
 

 RICHIESTA DI ATTESTAZIONE DI SOGGIORNO PERMANENTE 
DI CITTADINO DELL'UNIONE EUROPEA 

 
 
(MARCA DA BOLLO € 16) Al Sig. SINDACO 
  del Comune di 
 16010 Vobbia 
 Fax 010931543 
 PEC: comune.vobbia@pec.it 
 
 
Il/la sottoscritta ________________________________________________________________ 
 
nato/a il ___________________ a __________________________________________________ 
 
residente a Vobbia  
 
in Località _________________________________________________ n. _________________ 
 
di cittadinanza _________________________________________________________________ 
 
 
 avvalendosi delle facoltà previste dall'art. 16 D.Lgs.vo n. 30 del 6 febbraio 2007, 
 
 
 CHIEDE 
 
 il rilascio dell'ATTESTAZIONE DI SOGGIORNO PERMANENTE PER I CITTADINI  DELL'UNIONE 
EUROPEA ed a tal fine, consapevole delle responsabilità penali in caso di false dichiarazioni, ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
 
 
 DICHIARA 
 
 - di aver soggiornato legalmente ed in Località continuativa per almeno cinque anni nel territorio 
nazionale (art. 14, comma 1); 
 
 - che la continuità del soggiorno non e' stata pregiudicata da assenze non previste dall'art. 14, 
comma 3; 
 
 - che non ci sono state assenze di durata superiore a due anni consecutivi (art. 14, comma 4); 
 
 - di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs.vo 196/03 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
 
 A corredo della richiesta si allega la documentazione atta a dimostrare la sussistenza delle 
condizioni previste per la maturazione del diritto.  
 
 
 Vobbia, li  IL/LA RICHIEDENTE 
 
  ________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 



dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 


